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Rigoroso il bilancio approvato dal Comune di Ancona 

Niente spese inutili ma rilancio 
di importanti settori produttivi 

Al primo posto lo sviluppo della cantieristica e dei piccoli, cantieri • Qualificazione dei servizi 
sociali - Voto favorevole di PCI, PSI, PRI, astensione del PSDI, voto contrario di DC, PLI e MSI 

Oggi a Senigallia at t ivo del consiglio unitario C GIL-CISL-UIL a l Palazzotto Baviera 

Assemblee nelle fabbriche 
contro il terrorismo 

Il tema della difesa della democrazia al centro di decine di incontri -— Le iniziative in program
ma nella regione — Venerdì ad Ancona dibattito pubblico dei lavoratori dell'azienda trasporti 

I tempi sono 
cambiati, la 
DC di Ascoli 
non può più 

fare e disfare 
ASCOLI PICKNO. - L'iute 
su fra le /orsi' politiche de
mocratiche al comune di 
Ascoli Piceno sta viratilo 
indubbiamente momenti de 
lutiti e difficili. K" sialo 
Vinatamente detto che il col
po di mano, messo in atto 
dal (/ruppo consiliare de per 
eleggere un consii/liere della 
desini e.r missina al posto 
di uno dei candidati ilei par
tili laici presenti in giunta. 
colpisce non solo la coeren
za. In linearità e l'onesta 
delle intese, ma anche la se
rietà di un gruppo 

Non si tratta peto solimi 
to di questa. Il qesto di rot
tala. voluto e pieoidtnato, 
manifesta in modo esplicito 
la volontà politica di una 
parte consistente della PC 
ascolana di bloccare i pio 
ressi unitari in corso, di te 
rupei are zone di potere 
clientelare, di imporre deci-
moni a colpi di maggioran
za. cercando di logorare gli 
alleali, senza tener conto de
gli accordi preventivamente 
raggiunti. Riemerge, cioè. In 
volontà integralista e allo
gante. che tnnlo danno ha 
già arrecalo alla et Un. di 
quelle forze interne alla PC 
che in passato hanno eser
citato il potei e considerali 
do i propri alleali non come 
partiti a cui va licoiiosciu 
in una pari dignità politi
ca 

Oggi questo non gli è più 
consentito. L'intesa al co 
vtune di Ascoli, sia pure Ira 
difficoltà notevoli, ha intra 
dotto vincoli e controlli de
mocratici 

In questi mesi la PC si e 
nssunta la grave responsa
bilità di imbrigliare la par
tecipazione popolare, impe
dendo un regolare funziona-
mento dei consigli di quar
tiere. di mettere continua
mente in discussione l'eser
cizio collegiale unitario del 
potere pubblico, di adottare 
decisioni unilaterali • e non 
concordale disattendendo co
iti lo spirito e la lettera del
l'intesa. 

Ma i tempi sono cambia-
ti. La PC ascolana deve 
rendersi conto della nuova 
t calta. Nell'ultimo consiglio 
comunale, i paniti interme
di hanno saputo respingere 
con ferina determinazione e 
con dignità l'alto provocato 
rio della PC. Per altro i 
tentativi, perfino meschini. 
di fare apparire dapprima 
il voto come il risultato del
la confusione del momento 
o di una semplice « ragazza
ta » e quelli .successivi di 
attribuirgli il significato del 
la riabilitazione di una for
za politica come Democrazia 
nazionale, sono il segno del
l'imbarazzo e della cattiva 
coscienza, ma sono anche ti 
segno che all'interno della 
PC esistono forze alle qua 
li non sfugge la gravità del 
momento nazionale e loca 
le. Che la PC. con il suo 
gesto provocatorio, messo in 
atto alla vigilia delle più ini-
portanti scelte della vita cit
tadina crede di poter essere 
lasciata Ubera di fare a suo 
piacimento si illude 

Il nostro partito, e siamo 
convinti anche i partiti in 
tcrmedi. hanno sufficiente 
lungimiranza per respingere 
con fermezza il rozzo tenta
tivo democristiano. La PC 
farà chiamata a rispondere 
del suo gesto e se persegue 
la rottura definitiva, lo de
ve dire a chiare leitere, as
sumendosene per intero la 
responsabilità. 

F. Di Gregorio 
( rapo eruppe consiliare PCI 
al Connine di Ascoli Piceno) 

ANCONA — Il dibatt i to sul 
bilancio preventivo del Comu
ne di Ancona è uscito dalle 
secche del Tesa me sul dati 
contabili: per buona sorte 
omini tu t te le forze politiche 
- - chi più chi meno — si 
rendono conto che l'emergen
za non è una Invenzione del 
comunisti. Qualche problema 
sorge (e lo si e visto anche 
nell'aula del Palazzo del Po 
|K)lo) allorché si tenta di diri
mere vecchie concezioni Idea
listiche della ixihtica. per da
re ad una citta come Anco 
na una funzione ed una pie 
senza nella regione: ciò è |>o.s-
slbile sopr.it tutto attraverso 
le scelte di un programma 
rigoroso ed « austero » con
centrato ad esempio sul ri 
lancio di alcuni fondamentali 
comparti produttivi da can
tieristica e 1 piccoli cantieri) 
sulla (|uahlIca/Ione di servizi 
sociali indispensabili, sulla 
piti ampia partecipazione dei 
protagonisti dello sviluppi 
(classe operala prima di tilt 
to. artigiani e commerciati 
ti. classe imprenditoriale). Il 
porto, il r isanamento del een
tro antico, la ristrutturazione 
delle aziende municipalizzate 
le attività commerciali sono 
al centro dell'Interesse di que
sto bilancio 11)78. votato dal 
Consiglio l'altra sera. Hanno 
votato a Tavole P i t i . PSI e 
PCI. si è astenuto 11 PSDI 
hanno votato contro liberali. 
democristiani e missini. 

Ma perche la Democrazia 
cristiana ha votato contro? 
Il consigliere democristiano 
Balletti ha svolto un ampio 
Intervento, avanzando Interes
santi suggerimenti. I comu

nisti. attraverso le parole del 
compagno Cleto Holdrlnl. han
no det to di condividere gran 
par te delle osservazioni della 
Democrazia cristiana, hanno 
r innovato alle forze di opposi
zione — cosi come aveva fat
to li sindaco - - l'appello ad 
unirsi, a dare alla r i t ta un 
governo di massimo consenso 

Ma allora che cosa divide 
I gruppi? Che casa osta - -
di fronte alla difficile emer
genza alla realizzazione di 
una solidarietà |>olitica? Lo ha 
det to II senatore Trifogli (De
mocrazia cr is t iana): «CI di
vide l'Ideologia; le nostre fi
nali tà sono diverse. Possia
mo rare un t ra t to (Il cammi
no Insieme, ma Ancona 6 co
sa diversa dal governo na
zionale; qui gli eventi ci han
no diviso, allorché ci avete 
sbat tuto all'opposizione ». Poi 
il par lamentare democristia 
no ha Invitato la Giunta alle 
dimissioni. « per mettere tut t i 
sullo stesso piano» e tratta
re da pari a pan per 11 mio 
vo governo. 

Il capigruppo del PCI Mil
li Marzoli ha rilevato come 
non si possa rispondere so
lo con un at to di cortesia al
l'Ini errogatlvo sollevato dal
lo stesso Holdrlnl: «Al con
trar io molte finalità ci acco
munano — ha detto riferendo
si anche alla nuova maggio
ranza governativa e al dibat
tito In corso alla Regione Mar
che — abbiamo l'Impressione 
che 11 Consiglio comunale di 
Ancona si a t tardi su contenuti 
ar re t ra t i , nella discussione t ra 
I partit i , mentre la partecipa 
/.ione democratici e la città 
stessa soffrono di questa mu 

tilazlone dovuta al disimpe
gno della Democrazia cristia
na. Non si può rispondere al 
responsabili quesiti che pon
gono I partiti della maggio
ranza. ricordando come una 
sorta di offesa incancellabile 
le vicende |K>lltichc 

La realta In effetti e mu
ta ta e ormai molli ritengono 
che il tragico 10 marzo sia 
s ta to uno spartiacque anche 
per I diversi com]x>rtamcntl 
(Militici: ed oggi non si può 
reagire con fastidio se II Co 
nume cii|>oluogo — nel dibat
tito sul bilancio — discute co 
me di cosa sua sulle grandi 
prospettive di r innovamento 
del paese. Tut tavia la tenta
zione Idealistica e ancora pre 
sente specie nella DC. Non 
a l t re t tan to negli al ri parti t i : 
l 'atteggiamento del PSDI e 
s ta to consapevole od apprez 
/.abile. La proposta di Del 
Mastro e costruttiva e lìmpi 
da. anche se il consigliere so 
ciiildcmocratlco è obiettiva-
incute limitato dal veto posto 
dal suo parti to circa la parte 
eipazione del PSI al governo 

Il dibatt i to sul bilancio ha 
permesso di riflettere compiu
tamente sul maggiori proble
mi della cit ta. T ra gli altri . 
quello della partecipazione po
polare alla elaborazione del 
bilancio. L'assessore Hragag-
già ha dato conto della con
sulta/Ione. Essa 6 stata In 
qualche modo limitata (se co 
si si può dire) dai gravi fatti 
di Roma. Hragaggia ha ricor
da to anche che tra dieci gior
ni and ranno in commissione 
le delibere • quadro che ser
viranno a dare l poteri alle 
nuove circoscrizioni 

ANCONA — «Mobilitazione unitaria contro 
Il terrorismo e la violenza In difesa dello 
Stato repubblicano»: e II tema dell 'attivo 
di zona promosso dal Consiglio uni tar io 
C G I L C I S L U I L di Senigallia, che avrà lui» 
go oggi, mercoledì, alle ore 1;">.:10 presso II 
Palazzotto Havlera. I»a convocazione dello 
Attivo e stilla preceduta da una serie di 
riunioni ed assemblee di fabbrica alle quali 
hanno partecipato centinaia di lavoratori 
In cui è vivo e presente lo s ta lo di coscen-
te mobilitazione In questo momento difficile 
della situazione Italiana. 

In collaborazione con I gruppi politici 
oresontl all ' interno dell'azienda municipaliz
zata del t rasport i di Ancona e con 11 con 
ilgllo del delegati C G I L C I S L U I L . Il Cir
illo rlcieatlvo dell'Azienda stessa ha orga-

•lizzato |WT venerdì prossimo un pubblico 
libaltito al quale sono stati Invitati rap
presentanti della mglstratura. delle ammi
nistrazioni locali, del sindacato di polizia. 
del comitato antifascista. Introdurrli II di
battito il dottor Vito D'Ambrosio, pretore 
di Ancona. 

Sempre sul terrorismo e la violenza si so 
no svolte altre manifestazioni, tra cui (niel
la promossa dal Consiglio unitario della 
Valleslna. nel corso della quale si sono re
gistrali Interventi qualificanti di lavoratori 
che hanno sottolineato con particolare vi-
gote la « necessita di una costante mobili
tazione per sconfiggere In tutti I luoghi o a 
tutti i livelli qualsiasi manovra eversiva lari-
dente a scardli'itrc le Istituzioni democrati
che e a Irenare 1 processi unitari che stan
no venendo avant i nel Paese per farlo usci
re dalla crisi ». 

A lesi è emersa anche la necessita di con
t inuare l'azione sindacale sugli obiettivi 
contenuti nella piat taforma politico econo 
mica approvata dall 'assemblea nazionale del-
I Eur, condizione Indispensabile per rispon 
dere alle esigenze del giovani disoccupati, 
delle donne, dei sottoccupati e degli einar 
giunti. Oggi si svolgono assemblee In molte 
fabbriche (anche in occasione dello scl«»i>e 
io europeo): t ia le più Importanti, segua 
Maino quelle alla Letico, alla Parlimi, ni 
TAPI, al CNIl. alla Mlllani. alla ( ihcranl l , 
alla .Jenny, alla Mahy Hiuimiiol 

Maraldi: «Nessuna assuefazione alla violenza» 
ANCONA Pioseguendo la 
intensa mobilitazione all'Intel 
no delle labbriche. |HT dlscu 
toro del torioiisnio. della vlo 
lenza e degli at tacchi eversi 
vi portati alla democrazia. la 
lederà/Ione ptovimlale .stilila 
cale ha ieri mat t ina orga
nizzato un'assemblea aperta 
all 'Interno del titillitelo Maral-
di. Un segno questo che assu 
me. al di la della semplice 
icglstrazlonc. un valote parti 
colare. Lo stabilimento dorico 
è Infatti nell'occhio ilei ciclo 
ne di una crisi di proporzlo 
ni nazionali da ormai quindici 

URBINO - Per !a variante consultazione con i cittadini 

La discussione sul PRG non più 
solo tra gli «addetti ai lavori» 
In Comune assemblee degli amministratori con la popolazione 
Prima indagine conoscitiva - Una mostra degli elaborati tecnici 

URBINO — Sulle varianti al 
Piano regolatore «"oneralo si 
sta sviluppando un ampio e 
democratico confronto tra 
l'amministrazione comunale e 
la popolazione, diurni fa so 
no stati prosentati i risultati 
emersi dallo studio per le 
varianti stvsse. Insieme ai 
membri della giunta nella sa
la Serpieri. affollata di citta
dini. vi erano gli architetti 
F a libri. Mancuso e Semerari . 
II dibattito, seguito alle rela
zioni dell'assessore Corbucci 
e dei tecnici, ha contribuito 
ad allargaci- l'interesse e il 
discorso attorno ai nuovi 
strumenti urbanistici. 

La prima fase di studio, 
argomento dell'ultima as
semblea. riguarda l'indagine 
fatta nelle frazioni, nelle qua
li — durante l'elaborazione 
degli studi stessi — la Giunta 
comunale e gli architetti 
hanno tenuto vari incontri 
ioti le popolazioni. Altre as
semblee sono previste nella 
fase successiva a questi pri
mi indispensabili rilevamenti. 
< Il confronto con i cittadini 
in questa fase interlocutoria 
— ha detto in apertura dulia 
conferenza dibattito il sinda
co Oriano Magnani — è av-
\ eiiuto e avviene per spiegare 
le motivazioni delle proposte. 
ma anilie e soprattutto per 
ascoltarle ». j 

La priorità data ai cvntri • 
minori del Comune di l 'rbino | 
deriva dal fatto che qui si 
avverto maggiormante la ne
cessita di avere quanto prima 

appositi strumenti urbanisti 
ci. Non ó quindi — è stato 
ripetuto dall'.-\mministrazione 
comunale — un voler mettere 
in sVcondo ordine il iviitro 
storico: anzi, gli interventi 
potranno avere inizio solo 
quando sarà completata la 
visione. d'insieme. 

Dell'assetto del territorio 
comunale i tecnici hanno e 
saminato ogni dato: le pos 
sibilila insediativi.', la voca
zione ch'i terreni. la distribu
zione della popolazione. Una 
prima risultante, che costi
tuirà un obiettivo per la re 
dazione delle varianti al Pia-

. no regolatore generale, e 
(lucila (Min possibilità di u 
sarò al massimo il patrimo 
ilio esistente. Per ora. tutta
via. non si tratta di operare 
scelte definitive: si è infatti 
in una fase di studio portato 
avanti dai tecnici dell'Istituto 
universitario di architettura 
di Venezia, coadiuvati da 
quvlli del Connine di Urbino 
e da alcuni istituti universi
tari urbinati. Le soluzioni che 
vorranno proposte, con la ile-
finizione dei piani urbanisti
ci. saranno comunque stabili
te dall'Amministrazione co 
munale. 

K' stato, questo, il dato di 
fondo lite Ita contraddistinto 
la commessa del lavoro reda
zionale (hello varianti all 'è 
quipe menzionata già un .in 
no fa. Ma. va ricordato, è 
questa la tendenza dell'urba
nistica odierna, che non si 
pone più. a differenza degli 

anni sessanta, come cardine. 
essendo invecv un importante 
elemento a dis|»osizione di 
chi deve poi operare le scelte 
amministrative complessive. 
L'osi i risultati emersi dai 
primi studi suggeriscono co 
me indispensabile indirizzare 
lo sviluppo di Urbino, conso
lidando i settori Tino ad oggi 
portanti (scuola e turismo). 
soprattutto sulla piccola e 
media industria, sull'agricol
tura e sull 'artigianato. A 
proposito di quest'ultimo e-
sempio. alcune zone stanno 
polarizzando l'attenzione. 

Scinoti. Ponte Armcllina t? 
Bivio Bor/aga hanno già il 
piano |MT gli insediamenti 
produttivi. 

Kntro aprile, molto proba 
bilmente. ci sarà una mostra 
dogli elaborati tecnici. Di lin 
guaggio chiaro, hanno detto 
gli architetti, perché ci si ri 
volge non più soltanto agli 
addetti ai lavori. K' anche 
questa una chiara volontà 
partecipativa dell'Ammini 
strazine comunale, che si ag 
giunge agli incontri con i cit
tadini alla distribuzione della 
proposta programmatica ai 
vari partiti e alle organizza 
zioni. alla discussione aperta 
in Consiglio comunale. La 
mostra conterrà anche gli e 
Inborati del piano di sviluppo 
della Comunità montana: le 
scelte sono oggi da inserire. 
infatti, nel raggio territoriale 
e comprensorialc. 

Porto Potenza - Assemblea per la democrazia nelle FF.AA. 

«Non siamo cittadini di serie b 
vogliamo dire ciò che pensiamo 

Alla manifestazione del PCI hanno partecipato molti militari 
e non sono mancate intimidazioni - L'intervento di D'Alessio 

» 

Lettera del sindaco di Recanati 

«Nessun sabotaggio 
alle cooperative» 

ANCONA — A seguito del 
l'articolo apparso mercoledì 29 
marzo sulla nostra pagina 
regionale, dal titolo « Il sin
daco di Recanati sabota le 
cooperative ». di Ferdinando 
Paschi, il sindaco chiamato 
in causa, ci ha inviato alcune 
precisazioni che. per ragioni 
di spazio, riassumiamo sol 
tanto . Secondo il signor Po 
sebi, a far nascere il « caso » 
sarebbero stat i alcuni funzio
nari del CONAD. « i quali 
hanno tentato in vari modi e 
per mesi, di sabotare l'inizia
tiva di alcuni commercianti 
che circa un anno la si sono 
associati per apr i re un su
permercato a Villa Teresa. 
zona di espansione edilizia 

Poiché secondo il sindaco. 
come egli stesso spiega in 
qua t t ro punti , la richiesta 
era valida e non ne esisteva
no allora al tre concorrenti . 
ha ri tenuto « doveroso tenere 
nella dovuta considerazione 
una iniziativa che. ben reahz 
zata e sostenuta anche con 
l'ausilio delle provvidenze re 
gionali. può convincere gli 
altri commercianti della vali 
dita delle forme associative e 
cooperative, più di ogni iste 
rico e prcssapochistico di 
scorso ». Il signor Foschi 
giudica pertanto « falsa e 
destituita di ogni fondamen 
to » l'accasa rivoltagli di aver 

sabotato la cooperazione « di 
cui sono s tato e rimango uno 
dei più convinti assertori ». 

« Assurda e ridicola — ag
giunge ancora il sindaco — è 
anche l'accusa di favorire lo 
sviluppo di una irrazionale 
rete di vendita nella ci t tà 
che. viceversa, viene in que
sto modo riequilibrata nel 
suo rapporto di domanda of 
feria per quanto at t iene ai 
generi di largo e generale 
consumo, con la chiusura di 
ben sette piccoli esercizi, a! 
cimi dei quali si tuati nella 
zona sovraffollata di negozi 
del centro storico e l'apertu 
ra di un nuovo, moderno 
centro di vendita nella zona 
di espansione dove, ent ro 
breve tempo, abiterà quasi 
metà della popolazione reca 
natese ». 

Fin qui. il s indaco Perdi 
nando Foschi, che ringrazia 
ino per il suo intervento: 
prendiamo a t to tuttavia che 
il sindaco si difende dall'ac 
casa di sabotaggio riversan 
dola tale e quale su al t r i : né 
del resto ci si può proclama 
re « convinti assertori della 
cooperazione >-. met tendo — 
!o ripetiamo — eli uni contro 
gli altri i commercianti . Per 
il resto, l 'argomento dovreh 
he essere oggetto di confron
to più approfondito tra il 
Comune e la cooperazlone. 

Il ruolo della ferrovia in 
un moderno sistema regiona 
le dei trasporti è s ta to al 
centro del convegno indet
to dal PKI domenica scorsa 
a Sassoferrato e dedicato 
appunto a « una ferrovia per 
le Marche ». Una questione. 
è s tato ricordato, di scot
t an t e a t tua l i tà per diversi 
motivi. Inanzi tu t to perche i 
trasporti , insieme alla san; 
tà . alle s t ru t tu re scolastiche. 
alla formazione professiona 
le. alla rete distributiva, agli 
apparat i amministrat ivi . c«> 
stituiscono alcuni dei s e n i 
z: fondamentali che assor
bono enormi quant i tà di ri 
sorse «soltanto i trasporti . 
oltre un terzo del reddito lor
do nazionale» ed erogano 
prestazioni assolutamente 
inadeguate: talché il rilan
cio della produzione e della 
occupazione, l'avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo, sia 
in sede regionale che nazio
nale. non sono pensabili sen
za un riordino e un conte
nimento della spesa per i 
servizi. Inoltre, perché s'ap
prossimano scadenze assai 
impegnative, quali la con
ferenza regionale dei tra
sporti in vista della formu
lazione del piano nazionale 
ma anche la conclusione 
della lumia verifica 

Perché la verifica? P.3r 
che. nonostante la concor 
danza su alcune affermiz:o-
ni di principio, sussistono 
divergenze ed equivoci che 
debbono essere fugati. E' 

In margine al convegno PRI di Sassoferrato 

Ferrovie 
asse portante 
dei trasporti 

Territorio e riequilibrio produttivo - Come supe
rare la logica dei « rami secchi » - Verso la con
ferenza regionale dei trasporti - Inefficienza 

s ta to ricordato al convegno 
del PRI che nelle Marche 
tu t t i affermano che la fer
rovia deve essere l'asse por
t a n t e del sistema regionale 
dei trasporti, ma poi si ope
ra in tu t t ' a l t ra direzione 
( t ra gli investimenti dedica
ti alla ferrovia e quelli de
st inati alla s t rada — tan to 
per citare un elemento si
gnificativo — c'è un abis
so). Lo stesso prof. Polidori 
che ha s\o!to la relazione 
ed è impegnato nella rrd.i-
zione del piano regionale 
dei trasporti , ha scritto re
centemente (in « Argomen
ti » rivista tr imestrale del
la CNA marchigiana) che 
tale piano dovrebbe fondar
si su un cervellotico docu
mento elaborato nel 1974 

dall'Ufficio programma del
la Regione Marche — e non 
approvato mai da nessun 
organo della stessa — m 
cui si affastellano disinvol
tamente il porto di Ancona 
e l 'aeroporto di Falconar.!. 
le linee ferroviarie Bologna-
Pescara e Ancona Roma, la 
autost rada adriatica e le 
grandi vie da costruire: Pe
demontana appenninica. Fa
no Grosseto. Ancona sud-
Passo del Cornelio Roma. 
Pensa davvero il prof. Poli 
d o n che un « programma » 
di questo genere sia compa
tibile con l'affermazione che 
la ferrovia debba essere « la 
asse por tante dei trasporti »? 
E pensa che sia finanziaria
mente compatibile la. sua 
previsione di costi — 300 500 

miliardi di lire — per tra
sformare le line* ferroviarie 
marchigiane in * metropoli 
t ana di superficie » con un 
programma stradale cosi gi
gantesco tal quale sono da 
aggiungere almeno al t re due 
arterie longitudinali: la me
dio collinare e l 'adnatica-
bis)? 

Come si vede, a un chia
r imento di fondo occorre an
dare. Nel senso che è giu
sto considerare — come si 
la cont inuamente — il si
stema dei trasporti in fun 
zione dell 'assetto del terri
torio. ma è appunto su que
sto che occorre intendersi 

E" nel quadro, dunque, del 
nequihbr io produttivo con
dizione di un diverso tipo 
di sviluppo, che va vista an

che la questione del recupe
ro e del potenziamento del 
le ferrovie interne (cosa che 
ha avuto un'attenzione pre 
minente nel convegno di 
Sassoferrato». Non si t ra t 
ta di una pura difesa dei 
« rami secchi » cosi come so 
no o di pretenderne il n l an 
ciò per motivi « ideologici ». 
Si t r a t t a di assegnargli, oggi 
1978 — s tante ì'inderogah; 
le necessità di ridurre il de
ficit petrolifero, s tant i ì li
velli - esasperati raggiunti 
dalla motorizzazione priva 
ta. dal trasporto merci su 
zomma. dall 'ingolfamento 
della re te stradale, s tant i ì 
costi e i deficit enormi d?l 
le autolinee, nonché l'urgen
za del r isanamento della fi
nanza pubblica — un ruolo 

del tu t to nuovo. Si t r a t t a di 
avere una rete ferroviaria 
regionale potenziata nelle 
s t ru t tu re fisse, nel materia
le rotabile, neeli orari di per
correnza: una rete che sia 
collegata a servizi automobi
listici non concorrenziali ma 
complementari : una rete 
che svolga una funzione di 
n-rca nel settore merci log 
gì appena il 16'.- delle mer
ci viaggia per ferrovia), che 
sia integrata con le al tre 
s t rut ture di t rasporto e. in 
primo luogo, quelle portuali. 

Certo, tu t to ciò non è fa 
ci!e e non può essere realiz 
zato di colpo. Tut tavia oc 
corre rendersi conto che sia
mo a un hivio: o va avanti 
una ristrutturazione dei 
trasporti come quella som 
m a n a m e n t e indicata o \n 
avanti la logica opposta, del 
taglio dei « rami secchi ». 
delia piena subordinazione 
de! traffico ferroviario a 
quello stradale, della conse 
euente costruzione di nuov? 
s trade veloci (secondo il 
« programma » surricorda
to». Noi siamo contrar i a 
ouesta seconda soluzione. 
perché tende ad accrescere 
eli squilibri economici e ter
ritoriali. Ma dobbiamo ave 
re la consapevolezza che 
nella situazione di ineffi 
cienza di spreco, di dissesto 
a t tuale non si può restare. 
Si deve decidere bene e su
bito. 

Dino Diotallevi 
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MACERATA — « Rinnova 
mento e democrazia nelle 
forze a rma te ». Questo il te 
ma della manifestazione 
ptomossa dal PCI e svoltasi 
in un cinema di Porto Poten
za Picena (località sede di li
na base dcH'actonautlcai sot
to la presidenza del compa
gno Aldo D'Alessio, membro 
della Commissione Dile.su 
della Camera, e dei compagni 
Clementoni e Lattanzl . E che 
di democrazia — anche nelle 
sue espressioni più elementa
ri - ci sia oggi bisogno nelle 
forze armate , r imaste al 
margini del processo di rin
novamento In a t to nel Paese. 
é parso evidente anche per il 
clima stesso in cui la mani
festazione si è svolta, per la 
semi clandestini tà che ha fat
to da sfondo agli interventi 
dei sottufficiali democratici. 

« Stasera In questa sala 
siamo in pochi — ha affer
mato il maresciallo in pen
sione Paolo Bottini, del coor
dinamento de! Triveneto (il 
solo che non ci abbia pregato 
di tralasciare il suo nome» -
ma solo per paura. Per la 
presenza di 5 carabinieri in 
divisa fuori dai cinema, per 
le intimidazioni e le minacce 
di trasferimento cui va in
contro chi si espone disco 
tendo in pubblico». Episodi 
d: questo genere, relativi alla 
stessa base di Porto Potenza. 
si inquadrano In un più ge
nerale processo di repressio 
ne 

« Tre i punti essenziali del 
lo sforzo intrapreso dai par 
titt democratici — ha affer 
malo il compano D'Alessio 
— in questa direzione: un 
mutamento in senso demo 
cratico de! regime interno al
le forze armate , una ristrut
turazione del l ' inquadramento 
giuridico, prima ancora che 
economico, del personale m. 
litare, l ' introduzione di una 
programmazione come stru 
mento di controllo del Par
lamento e dello S ta to ->. 

In questo quadro generale 
si colloca la « legge dei prin 
cipi », di imminente approva
zione in cui le forze demo 
crat lche hanno voluto sancire 
alcun; principi irrinunciabili. 
assicurando innanzi tu t to ai 
militari il godimento di tutti 
i dirit t i politici e ci vii; e il 
loro p u n o esercizio. Il che 
vuol dire — tra l 'altro — li 
r>erta di iscriversi a part . t i e 
.1 dirit to di manifestare libe 
ramente le proprie idee. 

Una lunga par te della rela 
z:one è s ' a ta dedicata all'il 
lustrazione dell ' istituto della 
rappresentanza, definito dal 'o 
stesso compasmo D'Alessio 
« unico al mondo »: un orga 
ni.-.mo eletto cioè con voto 
diretto, segreto e nominativo 
cui spetta addir i t tura d: par
tecipare a: processo Iegislati 
vo del Paese a t t raverso la 
forma della proposta, della 
richiesta e dei parere. Ri
prendendo. in fase di ronchi 
siont. gh spunti emersi dal 
dibatt i to soesso incentrato su 
considerazioni critiche e toni 
polemici, il compagno D'Ales
sio ha ricordato la necessità 
di rompere con un antimili 
tar ismo che ha porta to ad un 
scolamento delle forze arma
te. la cui lotta in senso de
mocratico va riDoregat* osei 
al generale processo di de-
mocratizzaz:one dello Sta to e 
delle sue istituzioni. 

S. S. 

mesi e rc.sa.spciante verten
za si lraschia con alti e bus 
si. Ecco, in questa .situazione 
Instabile e anche di vero e 
proprio pericolo per il posto 
di lavoro, i lavoratori si In
contrano con le forze politi
che. discutono riflettono .sul
l'ai tua le delicato momento, 
sul molo che possono svolge 
te le masse popolari a dife
sa della Repubblica. 

Nella lunga sala mensa del 
l'azienda del Molo JSud erano 
presenti Ieri mat t ina più di 

200 Involatori lanche quelli 
liostl di teconte in cassa !n-
tcgrazlonei. l,o spazio era pò 
co. gli operai molti. Sui bian 
chi tavolati hanno ascoltato 
la relazione Introduttiva del 
compagno Astolll. segreiatio 
regionale della CGIL, gli In- j 
ferventi del rappresentanti |KI j 
litici e del sindaco della cit
ta Monlmi. e di quel lavora- ' 
tori che hanno voluto prende ! 
re in mano il microfono. 

L'incontro - si può dire | 
ha avuto come parola d'or 

dine una frase det ta da Astol 
fi: «Valu ta re con Itoddo/./.a, 
lucidamente le conseguenze 
dopo 18 giorni dall'eccidio e 
dal rapimento di Moro di via 
Fani ». Cloe, verificato anche 
qui alla Maraldi (dopo II can
tiere navale ed al t re deci
ne di fabbriche) a diretto 
contat to con 1 lavoratori, so 
do|Mi II possente sussulto pò 
polare di quel tragico giove 
di mat t ina e dei giorni im 
media tamente successivi, si 
.vino registrati nel tessuto de 
mociittico slilaeciaiiicnt:. sin-
•orni di stanchezza o peggio 
ni assuefa / ione o se la spili 
ta. la reazione sono rimaste 
Intatte o si sono rafforzate. 

«L'obiottleo v sempre lo 
stesso ha a (fermato il coni 
pacno Fava della cellula PCI 
-- anche se si nascondono die 
t ro simboli e colori diversi: 
r iportare indietro I lavoratori. 
indebolendo e paralizzando la 
democrazia. Creare un clima 
di paura e di sfiducia. Noi 
vigileremo •* denunceremo 
ogni indulgenza e copertura 
al terrorismo »/. 

Ma 6 cambiato aualcosa In 
questi venti giorni di ango
scia? I lavoratori, al di so
pra di ogni mitizzazione han
no realmente compreso '.a po
sta In gioco e 1 rischi ' h e 
possono celarsi anche nell'Ini 
mediato futuro? « Le mass»* | 
hanno capi to — ha afferma- ' 
to in proposito il compagn" j 
Astolfi — il disegno politico t 
che sta dietro le bombe e i» | 
raffiche di mitra. Hanno n- • 
fiutato la logica delirante de ' ' 
la rottura, della paura, dell» . 

esasperazione. Hanno compie 
so che la (Illesa delle lstltuzh» 
ni è la stessa della conservi. 
zinne degli spazi di demoerr. 
zia ». 

Anche per la compagna MlV 
Il Mar/oli. .'.cgielarla della le 
dera/ lone PCI, la funzione del 
la classe operala dimostiata 
in questo travagliato momen
to (• grande e qualitativa. 

Per ogni intervento, applau 
HI. viva attenzione, volontà di 
approfondire 11 s e n a t o con 
fronto In a t to su tutti questi 
temi. 

Questa, la ìuaturitA <• h 
res|>onsahillta emersa anche 
Ieri mat t ina alla Maraldi. An 
coni un segno che le radici 
della democrazia sono salde e 
che l'unità di popolo -U A raf
forzata anche In questa torri 
bile prova a cui e sottoposto, 
da illeiot'o lunghissimi giorni, 
l 'intero paese. 

ma. ma. 

Venerdì alle 9 
incontro 

alla Maraldi 
ANCONA - - Durante l a s 
semblea di Ieri mat t ina sul 
tema dell 'ordine pubblico. Il 
vice presidente della Giunta 
regionale Km il io Massi. In
tervenendo. ha fatto anche 
Il punto sulla lunghissima 
vertenza del gruppo Industria 
le, dopo gli ultimi unporton 
ti contatt i avuti a Roma 
presso 11 ministero del Lavo 
ro; Massi e sembralo cauta
mente ottimista sugli sbor
d i ! della vertenza. A suo 
giudizio. Infatti, per la pri
ma volta il governo si è as
sunto precise responsabilità 
in pr ima persona e ha de
ciso di arr ivare in tempi ore 
vi ad una serie di verifichi. 

I tempi su cui si deciderà 
l ' intera vicenda sono: la pos 
sibilita di mettere assieme 
crediti por una .-.omnia coni 
plessiva di 59 miliardi di lire. 
per poi Immetterli nel set 
toro metalmeccanico disse 
s ta to : il raggiungimento del 
le condizioni ottimali, per .ir 
riva re allo scorporo del «et 
toro saccarifero 

Per venerdì mat t ina alle 
ore 9. il consiglio di fabbrica 
del tubificio anconetano na 
fissato infine un incontro 
per illustrare le più recenti 
iniziative di lotta, messe a 
punto nella recente riunione 
del coordinamento sindacait 
riunitoli a Monfalcone. 

Oggi manifestazione a Pesaro 

Al centro della lotta 
la vertenza Benelli 

PESARO — La giornata di 
oggi si caratterizza per la 
vasta azione di lotta che coin
volge milioni di lavoratori in 
tut ta Europa. E' la prima 
azione di questo tipo, nella 
s tona del nostro continente. 
ed e part icolarmente signifi
cativa perché si fonda su una 
elaborata piat taforma unita
ria condotta con i metodi 
propri della lotta sindacale. 
Punto di par tenza dell'ela
borazione che ha condotto la 
Confederazione Europea Sin
dacale a ques»a iniziativa. 
che apre una fase nuova an
che se a rdua delle lotte dei 
lavoratori europei, è la ri
vendicazione di una diversa 
politica economica ta 'e da af
frontare con efficacia i gra
vi problemi dell'economia e 
dell'occupazione. 

Non è casuale il partico
lare significato che la Fe
derazione Sindacale Unitaria 
C G I L L C I S L U I L di Pesaro e 
Urbino ha voluto dare alla 
iniziativa di ogei. cogliendo 
la circostanza per un rilan
cio dell'iniziativa di lotta per 
un diverso sviluppo economi
co delle nostre zone. I la
voratori della provincia tro
vano infatti particolari mo
tivi di sa lda tura fra le loro 
richieste e quelle più gene
rali che coinvolgono oggi I 
lavoratori di 18 paesi. So
pra t tu t to ma davvero diffi
cile. e per certi versi dram
matica. situazione in cui ver
sano nel Pesarese i settori 
del legno, dell'edilizia, del-
l 'abbigliamento. della metal
meccanica. della agricoltura 

Più in particolare per ' 
lavoratori del comprensorio 
di Pesaro si presentano al
cune specifiche situazioni da 
affrontare in maniera prio
r i tar ia : esse sono la ver
tenza Benelli, quella della 
Montedison e la situazione 

complessiva di difficoltà in 
cu: si trova il settore rìH 
mobile. Tu t t e le possibilità 
di sviluppo economico e oc- -
cupjzionale del ter r . tono so 
no senza dubbio legate alla 
rapidità e alia qualità del
lo sbocco che tali vertenze 
avranno. E' esa t tamente per 
questi motivi che la Federa
zione provinciale unitaria — 
mentre e impegnata nel con
fronto per costruire gli stru
menti idonei (consigli unita
ri di zona» alla realizzazio
ne di questi obiettivi — h a 
deciso di indire per il com
prensorio pesarese le t re ore 
di sciopero generale, con u n a 
manifestazione centrale che 
s: terra nel capoluogo, men
tre nel resto della provine!» 
le ore di sciopero son i due 
con una va = ta art:co!az.one 
di assemblee 

Non si p*ns; che il sinda
cato. da! momento che ab
biamo accenna 'o ad alcune 
situazioni specifiche da r.snl-
vere con urgenza, in tenda 
procedere con la logica del 
caso per caso. Ogni proble
ma va infatti affrontato nel
l 'ambito di una proposta 
complessiva di sviluppo eco
nomico programmato che. 
per quan to ci riguarda, de
ve fare riferimento alla piat
taforma che stava alla ba-_ 
se dello sciopero regionale di 
dicembre e che ha trovato 
soluzione nella assemblea na-, 
zinnale dei deleeati all'Euri 

Ma il cumulo delle q ' i s t io 
ni econonvche e soc.ali che 
come movimento sindacale ci 
troviamo a frontegeiare non 
potrà essere risolto s? non 
proseguirà t r a i lavoratori 
con immutata tensione u n » 
iniziativa forte e vasta per 
la difesa e la affermazione 
della democrazia. 

Massimo Falcioni; 
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